
Val d’Ambra, domande
sul previsto impianto

) «Cosaha indotto l’AET (e quin-
di ilCantone) a disperdere le sue
forze in due progetti invece di
concentrarsi su uno solo, quello
economicamentemeno rischio-
so ed ecologicamentemenopro-
blematico della Verzasca?» «A
quanto ammonta, stando alle co-
noscenze attuali, l’investimento
previsto inVal d’Ambra?»
Sono alcunedomande contenu-
tenella lunga interrogazione che
ildeputatoFiorenzoDadòhapre-
sentato alConsiglio di Stato.
Dadòchiedepureperqualemoti-
vo il Piano d’utilizzazione canto-
nale (PUC)dellaVald’Ambra «ta-
ce completamente sull’ipotesi di
progettoinVerzasca,chepureAET
aveva sollevato, quando invece è
compito precipuo delle autorità
valutaregli interessinel loro insie-
me e non solo singolarmente?».

Altredomande: «Quali sono imo-
delli alla base del pompaggio in-
vernale inVald’Ambra in situazio-
nedi carenzad’acqua?Di quanto
la flessibilità del pompaggio in
questi periodi di scarso apporto
idricoèridotta rispettoaimesipiù
generosidiaprile-giugno?»Dadò,
infine, chiede «aquantoammon-
terebbe in realtà la quota-parte
rinnovabiledel pompaggio inVal
d’Ambra?Bastaun valore indica-
tivo basato sulle partecipazioni
dell’AETesullacomposizionedel-
la corrente acquisita per il pom-
paggio», e «di quantodiminuisce
indicativamente il rifornimento
del mercato ticinese con corren-
te rinnovabile inseguitoal proget-
to in Val d’Ambra, tenuto conto
dellaperditaenergeticadelpom-
paggioedell’originedellacorren-
te impiegata a tal proposito?».

Il deputato FiorenzoDadò ha chiesto tra l’altro al Consi-
glio di Stato a quanto ammonta l’investimento e che co-
sa ha indotto l’AET a disperdere le forze in due progetti


